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cologo, tale da permettere di 
affrontare l’apertura emotiva 
necessaria, senza l’aiuto dei 
genitori. 
Il progetto di intervento che ha 
avuto più successo, in termini di 
conquista del benessere, è stato 
quello che comprendeva quattro 
incontri di consulenza con le ra-
gazze più tre incontri di media-
zione familiare rivolti ai genitori, 
perché ci ha permesso di inter-
venire sui conflitti di lealtà in mo-
do mirato, sia con i genitori sia 
con le figlie. 
Lo stato di costante e protratta 
instabilità emotiva, vissuta in fa-
miglia dalle ragazze, per i litigi 
continui tra  genitori, separati o 
non, aveva generato una chiu-
sura difensiva della personalità, 
con paure espresse in un con-
testo allargato, dove le ragazze 
vivevano; l’ansia forte, il panico, 
indicavano: 
-Un bisogno di essere maggior-
mente contenute emotivamente, 
dagli adulti con funzione educa-
tiva. 
- La propria fragilità ad auto-con-
tenersi 
- La paura del conflitto come mo-
do prevalente di espressione 
- La necessità di concedersi del 
tempo per potersi adattare ai 
cambiamenti avvenuti nel nucleo 
familiare. 
L’intervento mediativo sui genitori 
è stato fondamentale, per rag-
giungere in tempi brevi dei mi-
glioramenti nello stato di salute 
delle ragazze. 
Lo spazio individuale, concesso 
all’ascolto, ha permesso alle ra-
gazze di divenire più consapevoli 
delle cause del loro malessere e 
di collaborare con i genitori per 
costruire uno spazio comune do-
ve poter accogliere i reciproci bi-
sogni, assumendosi la responsa-
bilità di dichiararli. 
La Mediazione, lo sappiamo, pri-
ma di essere un insieme di tec-
niche è un modo di pensare, una 
filosofia di vita mirata alla costru-
zione di un dialogo tra persone, 
noi abbiamo cercato, attraverso 
questa esperienza di proporla a 
coloro che hanno bisogno di 
risolvere velocemente dei pro-
blemi di vita, i risultati positivi ci 

spingono a proseguire ed a 
continuare lo studio e la ricerca in 
ambito applicativo. 
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MOVIMENTO AMOREVOLE 
di Cinzia Ardigò 
 
Ti ho comprato un biglietto 

di sola andata 

Non verrò a salutarti al porto 

Né attenderò sulla spiaggia 

Con la mente ti guarderò 

salire sulla  nave 

fantasticherò la sua rotta 

sognerò i tuoi mari 

pregherò per le tempeste 

ringrazierò i venti buoni 

tutte le stelle 

e quando mi mancherai  

e desidererò  sentirti  

ti cercherò qui nel cuore  

dove tu figlio marinaio 

non sarai mai  partito 
 
 


